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RASSEGNA POLITICA 


Curiose rivelazioni mandano oggi 
intorno ai negoziati preliminari, dai 
quali deve scaturire la conferenza e- 
giziana. La Francia non aspetta puo- 
to dali’ Inghilterra una risposta favo- 
revole alle sue esigenze, e nemmeno 
gliene importa, poichò essa tende u- 
Ricamente a mettere imbarazzo ai pro- 
getti inglesi. Ma non vuole averne l’a- 
ria; tanto è vero, che !’ ambasciatore 
Waddington ha ricevato dal Ferry i- 
struzioni in apparenza concilianti, va- 
le a dire, che la Francia non doman- 
da il ristabilimento del condominio, 
nè la fissazione di un termine all’oc- 
cupazione inglese, ma desidera so!tan- 
to affrettare il momento, in cui l'E- 
Gitto potrà esser restituito a sè stesso 
mediante una solida organizzazione 
dell’ esercito egiziano. Finché quel 
giorno arrivi, Ja Francia desidera del- 
le garanzie che l' ammipistrazione e- 
giziana non sarà affidata esciusiva- 
mente agl'inglesi. 

Rivive, benchè non sapparisca, in 
queste esigenze della Francia |’ antico 
concetto del condominio artificiosamen- 
te nascosto, ma se anchenon sia, glin- 
gles1 non ammetteranno msi il pri- 
cipio cotanto elastico, che la Francia 
vorrebbe far consacrare. Dice un fo- 
glio di Londra che non devesi am- 
Mettere nessun dubbio, dal quale pos- 
sa esser pregiudicato 1l carattere del- 
la posizione, che I’ Inghilterra tiene 
in Egitto; e stabilita ormai la preva- 
lenza degl’ interessi inglesi colà, que- 
sto fatto definisce nettamente la po- 
sizione che |’ Inghilterra deve conser- 
vare ad ogni costo. 

Se non si trova modo di conciliare 
queste opposte vedute, è inutile par- 
lare di conferenza. Si dice che se ne 
occupa il cancelliere germanico, con- 
sigliando il gabinetto di Londra a stu- 
diare un accomodamento con le po- 
tenze più interessate nella vertenza 
ogiziana, como la Francia e l'Itala, 
per evitaro che nella conferenza so 
gano incidenti inattesi. La diceria sem- 
bra un po'arrischiata, non essendo 
nelle abitudini del principe  Bismark 
di ficcarsi in mezzo dove non lo chia- 
mapo gi' interessi diretti della Ger- 
maia, cue in questo caso parrebbero 
consigliare invece il contrario. Non- 
dimeno in un tempo breve sapremo 
la verità. 

Nel Reichstag germanico è termi- 
Data la discussione in seconda lettu- 
ra della legge contro i socialisti, l'e- 
sito della quale deciderà della sorte 
del parlamento. Ciò spiega l’ ansietà, 
con cui il pubblico assiste alla impor= 
tante lotta parlamentare. Il centro, 
che col suo voto potrebbe decidere la 
questione, si scioglierà come gruppo, 
nel caso che gli emendamenti Wind- 
horst siano respinti, e ciascuno vote- 
terà a proprio talento. Questa even- 
tualità accresce 1 dubbi sul risultato 
della votazione finale. (Vedi telegr.) 


—_' 
Il partito accieca 


Uomini come Aurelio Saffi, sebbene 
professino principi politici avanzati e 
vagheggino l'ideale nella repubblica, 
come la panacea di tutti i mali che 
affliggono le nazioni, pure dalla lar- 
Ghezza dell’ ingegno e dalla profon- 
dità degli studi accompagnata dalla 
rettitudire dell'animo sono condotti 
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ad ammettere certi fatti di suprema 
evidenza e consacrati dalla storia. A 
questo proposito meritano di essere 
rilevate le parole nobilissime che gior- 
ni adietro il venerando patriota pro- 
nunciava a Edimburgo, ove rappre- 
sentava la Università di Bologna nelle 
feste che colà si celebravano. Accea- 
nando all’ Italia qual era nel 57 egli 
disse; 

< Divisa dalla conquista e dallear- 
bitrarie transazione della diplomazia 
in 7 stati, seaza alcun vincolo d’ unio- 
se naziona'e fra gli uni @ gli altri, 
l’ Italia era, in quel tempo, impotente 
all'estero e destituita  d' ogni fouda- 
mento nella sua interna costituzione... 
Ed ora l’Italia è venuta in essere di 
nazione indipeadente ed una, 

< Qualunque differenza d’ opinione 
e di conviocimento esita fra le parti 
politiche intorno aila forma di Go- 
verno più rispondeate a' suoi  biso- 
gni e alle sue tradizioni, essa è vi, 
tualmente signora dei propri destiui, 

« La utopia di treot' anal addietro 
è diventata una realtà indistruttibile. 
I dubbi di un superficiale scr tticismo, 
che no: credenti ci studiavamo di con- 
traddire, argomentando, sono ora pie- 
namente confutati dal fatto. » 

Ma, ahime! quando era il caso di 
risalire alla causa del meraviglioso 
mutamento avvenuto nei destini della 
nostra patria i' ingegno di Saffi si am- 
miserisce, 10 spirito di parte gli toglie 
quella veduta serena e larga delle cose 
che da lui era da aspettarsi. 

Quale la causa della redenzione no- 
stra per 1’ ex-triumviro della Repub- 
blica romana ? 

Indubitamente, egli risponde, la fede 
indomabile e gli sforzi costanti di Giu- 
seppe Mazzini, l’eroismo di Garibaldi, 
il concorso di tutti i patrioti, senza 
distinzione di parte, nella lotta per 
l'indipendenza e il grido di tutto ua 
popolo per l' unità nazionale, contri= 
buirono potentemeate allo scioglimento 
del problema. Di Carlo Alberto, di Vit- 
torio Emanuele, di Cavour neppure 
una parola. 

Così non si scrive la storia. 


-r-i 
L’ Esposizione Nazionale 


Torino 10, 

Il concerto dato dalla Società orche- 
strale milanese ebba un successo gran- 
dissimo. Assisteva il fior fiore della 
società elegante torinese; S. M. la Re- 
gina, il principe Amedeo e la Duches- 
sa di Genova erano i primi a battere 
le mani agli eccellenti esecutori ed 
al loro valente conduttiero Franco 
Faccio. Si voile replicato il grazioso 
Minuetto per archi del maestro Bol- 
zoni, che 41 Faccio presentò agli spet- 
tori plaudeoti. Il Faccio poi ebbe una 
calorosa ovazione dopo il preludio 
sinfonico della Maria Antonietta. 

I pezzi eseguiti farono: la Sinfonia 
dell’ Oberon di Weber; il Minuetto di 
Bolzoni; lo Scherzo della Nona Siafo- 
nia di Beethoven; le Nozze campestri 
di Goldma:k; la Sinfonia per la Maria 
Antonietta, di Faccio; l’ aria per quar- 
tetto d' archi di Bach; il Baccanale del 
Filemone e Bauci di Gounod; la Ra- 
psodia Spagna di Chabrier. 

La Regina, ch’era stata accolta e 
che fu salutata al suo partire dalla 
marcia reale e da vivissimi applausi, 
felicità il maestro Faccio. 

Domani aile 2 secondo concerto del- 
l’ Orchestrale milanese. 


las 
INSERZIONI — Articoli comunicati nel sorpo del giornale Cent. 40 perlinen, Annunti ii terza; 
| Regina Cont. 25, in rarta cent. 15, Per hors ripetuto, equa riduzione. oi tt tenia 
DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Li iscono i manoscritti, 


Domani alle 4 avrà luogo la pre- 
miazione ai vincitori del Concorso 1p- 
pico di cui riceverete l' elenco tele- 
graficamente. 

Questa sera si inaugurò il Faro della 
salute sul Corso Massimo d' Azeglio 
destinato a scopo di beneficenza per 
l’ Ospedale Maria Vittoria. Grande 
concorso di dame, patrone dell'Istituto. 

Nella giornata di domani gli operai 
di numerose Società operaie del Pie- 
monte interverranno con bandiere alla 
Esposizione. 

Oggi l’ affluenza dei visitatori fa più 
numerosa del solito. Sono arrivati molti 
forestieri dalla Francia e dalla Svizzera. 

Il presidente dell’ Esposizione di Za- 
rigo, ha visitato la Mostra accompa- 
gnato dal Comitato esecutivo. 


Il Palazzo del Risorgimento 


Da una brillante rassegna che il chia- 
ro Scarfoglio pubblica nel Fracassa ci 
piace togliere e riprodurre i seguenti 
periodi: 

< Confesso francamente ch'io, non 
senza difficoltà, ho passato la soglia 
del palazzo del Risorgimento. Sioora 
a me, come a qualunque altro nato 
troppo tardi per assistere o per par- 
tecipare alla rivoluzione, essa era sem- 
pre apparsa in una forma retorica 0 
accademica, e un tantino anche ciar- 
latanesca, 

< Le società dei reduci dalle patrie 
battaglie, co quella loro senile sma- 
nia di mettersi in mostra, di afiggere 
cartolloni per le vie, di convocarsi e 
di associarsi e di chiacchierare, con 
quel continuo e tacito rinfacciare la 
gioventù alle generazioni nate dopo 
l'opera compiuta, non possono godere 
le simpatie nostre. La retorica vacua 
che nei giornali, nei libri, negli elogi 
funebri si versa a pieno maai alla 
ricorrenza d'ogni glorioso o luttuoso 
anniversario, alla morte d’ogni glo- 
‘sioso 0 funesto partecipe delle lotte 
patriottiche, a ogni festa, a ogni sven- 
tura della patria, Infastidiscono. 

«I superstiti son troppo spesso van- 
tatori, 0 troppo smodatamente rim- 
piangono il passato, o troppo male lo 
ricordano e lo celebrano, per far presa 
sull’animo nostro. 

< Così, la gioventà d'Italia è so- 
praffatta da uno scetticismo patriottico 
che alle volte fa male augurare per 
l’ avvenire. La colpa, perdonino 1 
vecchi, non è della gioventù. La colpa 
è tutta d'un vecchio vizio italiano, 
onde non guariremo forse mai: la 
chiacchiera. Noi siamo chiaccheroni: 
ci piacciono i paroloni sonori e i di- 
scorsoni pomposi. Noi macchiamo cva 
la vacuità delle parole, con la reto- 
rica dei monumenti, con le carnasci 
late delle pompe inutili, ogni più sa- 
cra memoria e ogoi venerato nome. 

< A che servono i cant carnascia- 
leschi in gloria di Garibaldi? Noi ab- 
biamo qui una serie di letter sue, di 
Rubattino, di Bixio, tutte concernenti 
il noleggio delle due navi che vali- 
carono i Mille a Marsala; abbiamo la 
sua sciabola, 11 suo maotello, la sua 
gruccia, il suo fazzoletto ancora san- 
guinoso che servì a fasciargli il piede 
a Aspromonte; abbiamo una infiaita 
serie di fotografie, di dipinti, dl stam- 
pe che ce lo raffigurano in mille pose, 
in mille forme, in mille atteggiamenti, 
in mille momenti diversi, che sono 
i segni e i documenti della sua popo- 
larità. A che serve la rettorica in 
brutti versi o in cattiva prosa? 

< Perchè la religione e la leggenda 


della nostra rivoluzione nascono nella 
fantasia © nell'animo nostro, bisogna : 
lasciar da parte le rapsodie e racco» 
Qliere i documenti. L’ epopea dell’avs 
venire vuole avere per fondamento . 
l’esperienza, » 


MARA 
GLI STUDENTI 


Riproduciamo dall’Arena di Verona: 

< E una parola d'ordine. Da ua capo 
all’aitro della penisola, gli studegti 
delle Università si vanno telegrafando 
che bisogna combattere il Vaticano. 

< E noa c'e una graa voce, auto= 
revole, forte, poderosa, che invece ‘di 
rispondere come codesti 
Roma, i 


combatta precisa-. 
mente, unicamente con c:ò che essi 
noa fanno, cioè con lo studio? s 

< Che ne importa, o ragazzi, dello © 
vostre chiacchere al Vaticano, dove 
stanoo degli uomini tanto astuti quan- 
to voi siete ingenui? 

<« Anzi il Vaticano ha motivo di che 
rallegrarsi vedendovi fare il chiasso. 
Vaol dire che noa studiate, E la sua 
terribile, mortale nemica, è la scienza 
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LO SCONTRO DI CEREA 


, Riassumiamo dai giornali alcune îo- 
tizie sullo scontro ferroviario di Cerea, 
a completamento delle notizie tele." 
grafiche, 

La guardia eccentrica, fatto lo scam- 
bio, non 81 ricordò che era stato se- 
gnato in arrivo an treno facoltativo di 
mililari, proveniente anch' esso da Le- 
gnago e diretto a Verona. Perciò nou 
tenne aperto lo scambio, come sarebbe 
Stato suo dorere. Così avvenne che il 
treno militare investisse giungendo a' .; 
grande velocità quello passeggieri da 
Verona. + 

L'urto fu terribile, e sarebbe stato 
assai più disastroso se ambedue i treni 
fossero stati in movimento — La mac- 
china e quattro vagoni uscirono dalle 
rotaie fracassati. Tosto si alzaronogridi 
di spavento e di dolore. Da tutti i va- 
gooi la gente si precipitò pazza di. 
terrore, 

ll signor Marconcini veronese che 
viaggiava sul treno passeggieri vide 
sopraggiungere il treno militare, Spe- 
raodo di salvarsi gettosi dallo spor- 
tello del vagone. Ma cadde sopra una 
rottata e le ruote gli stritolarono it 
piede destro. Il medico accorso trovò 
necessaria l’amputazione immediata. 
Il Maroncini si assoggettò alla dolo= 
rosa Operazione con un sangue fieddo 
ammirabile, alla presenza di un suo 
figlio sedicenne e piangeote disperato, 
a cui il paziente stesso faceva coraggio. 

Ua certo Turella Angelo di Pole: 
sella ebba una ferita alla testa, 

Ancheil signor Maggioni di Legnago, 
ua ricco possidente che dall’ ultima 
inondazione fa ridotto alla povertà, fa 
gravemente ferito. 

Il caotoniere Nicola Filippi, causa 
unica del disastro, venne arrestato, 

Partirono subito coll’ ispettore fer- 
roviario Faban:, il cav. Formica, ca- 
postazione di Verona, un maggiore 
medico, operai, ecc. 

Ieri recaronsi sul luogo del disastro 
l' ispettore di questura Monti e il con- 
sigliere delegato cav. Tasca, in maa- 
canza del prefetto senatore Gadda, che 
è a Roma. 


DALLA PROVINGIA 


+Stellata 11. 


La nuova Società del Buon Volere 
inaugurò ieri la propria Bandiera. Fu 
‘una festa geniale e commovente e tale 
che da un pezzo questo piccolo paese 
non aveva goduto. Quanta famig 
rità, quanto concorso, quanta allegria! 
Il Concerto musicale del Circolo « Sa- 
“vofa » di Ficarolo gentilmente com- 
piacendo i desiderii dei soci si prestò 
‘mon solo al battesimo della bandiera 
i ma suonando scelti pezzi di musica in 
‘Piazza intrattenne tutti, lasciaado o- 
p:.vunque la più gradita impressione. 
© Fuochi artificiali di mortaletti, razzi 
rocchettoni lo accompagnarono sul 
finire della festa così bene indovinata 
alla piarda di Po dove tra gli evviva 
© 81 fecero i più cordiali e simpatici sa- 
Juti. È 

Alli siguort Bignozzi, al sig. Dele- 
‘gato Bocchi e compagnia bella, Stel- 
lata ha dimostrato non solo che lì ba 
‘capiti, ma che può fare anche assai 
‘bezie senza di loro. 

I discorsi avvenuti in seno della 
‘società e pronunziati dal Presidente 
sig. Riccardo Brandani, dal Segretario 
sig. Lanfranchi Adriano, e dal sig. avv. 
Stefanoni Ferranti furono felicissimi, 
‘tendendo essi a spiegare l’ opportunità 

lell’ associazione, il valore della so- 
lîdarietà e lo scopo del sodalizio. 

Il Vessillo porta i tricolori ed il no- 
me iu oro della Società; è un lavoro 
diligente del socio Ariodante Rasi. 

Ed ora la Societd del Buon Volere 

ff: abirando al bene ed al decoro della 
Frazione, renderà utili e non indiffe- 


IN ITALIA 


ROMA 10 — Il Re ha inviato il mi- 
nistro Visone a recare le condoglianze 
alla vedova di Prati. 


cesi Lei per irrepara- 
bile perdita poeta illustre. — Manci 
vice- podestà. 

— È smentita la notizia della pros- 
una partenza del Re a Torino. 

Re si recherà a Torinn soltanto 
‘alla fine del mese e tornerà subito a 
Roma. 


GENOVA 10 — Questa sera s'è fatta 
‘ mn’altra dimostrazione, ristrelta a po- 
ohi individui. Sono state emesse delle 
‘grida sediziose, e fatti alcuni arresti. 

La popolazione è rimasta indiffe- 
rente, 


POMPEI 10 — Circa duemila perso- 

ne, tra cui il ministro di Spagna, il 

‘generale Tchernaieff, alcuni eruditi 

stranieri e molti giornalisti, sono in- 

tervenati oggi alla prima festa pom- 
“ peiana. 

2 La processione dell'Imperatore, coi 
pretoriani, i senatori, le divinità e 1l 
popolo, si reca dal Foro al Circo, co- 
struito di legno. 

La musica e i vestiti sono rinsci- 

. tissimi. 

Imponente è l’ ingresso del corteo 

nei vasto Circo. Elegante e maestoso 

è ii palco imperiale, dove un gruppo 

di soldati, l'Imperatore e il popolo 

fronteggiano gli spettatori In abiti mo- 

derni. All'entrata del corteo scoppiano 

* ‘applausi. La musica è indovinata. 

Seguono le corse delle bighe, a due 

. delle quali rompesi la ruota. Vince la 

biga di colore azzurro. 

Seguono le corse dei cavalli. Vince 
41 cavallo di colore rosso. I vincitori 
sono premiati colla palma. 

Il caldo è grandissimo. 

Alle cinque ore un corteo nuziale 
traversa Pompei, recandosi colla sposa 
“col coro il seguito alla casa dello 

i». sposo. L'impressione è scarsa. 

Sul totale della giornata c'è molta 

discordia di impressioni. 

Le spese finora fatte asceode a lire 

1: 0, e se ne sono riscosse poche 

migliaia! 


MODENA 11. — Il maestro Salvato- 
re Pecoraro é partito. per Roma onde 
occupar il posto distintissimo testà as- 
segnatogli dal ministero della guerra 
nella scuola superiore di scherma. Il 
m.° Pecoraro è stato anche in questi 
giorni creato cavaliere della corona 
d' Italia. 


NAPOLI 10. — Il comm. Amore è 
stato defiloitivamente nominato sinda- 
co di Napoli. 


— 


ALL'ESTERO 


AUS. UNGH. — Ieri ebbe luogo al 
coofloe ungherese un duello alla pi- 
stola fra i deputati al Parlamento 
Schonerer e Reschauer. Furono scam- 
biate due palle senza alcuna conse- 
guenza. Lo scoatro fu cagionato da un 
ingiuria lanciata in Pariamento da Re- 
schauer contro ‘Schonerer. 


RUSSIA — Teleg. da Pietroburgo: 
Coutinu ndo gli arresti in seguito alla 
scoperta della cospirazione che aveva 
i suoi due ceotri qui e a Kiew. L'uf- 
ficiale di marina Dobrodworski fu trat- 
to in arresto dopo una perquisizione 
fatta iu casa sua, dove si trovarono 


piani del palazzo imperiale, lettere | 


compromettenti e dinamite. 


INGHILTERRA — La stampa in- 
glese dichiarasi ostilissima al progetto 
di controllo europeo, che ritiene con- 
trario alla digaità dell'esercito britan- 


nico. Le trattative colla Francia con- | 


tinuano, ma non si conchiusero. 
Le proposte che il Times asserisce 
fatte dalla Francia, sono insussistenti. 


co &—@c<==x% 
GIOVANNI PRATI 


Questa morte è un pubblico lutto 
per le Lettere e per la Patria — na 
lutto intimo e come di famiglia per 
tutta le anime gentili. 

GIOVANNI PRATI era nato a Dasindo, 
nel Trentino, il 27 geanaio 1815. Ave- 
va dunque 69 ano. . 

Studiò qui a Padova. E di qui trasse 
le prime, altissime ispirazioni ; di qui 
ebbe a spiccare il primo volo di poeta. 

E che poeta! Per mezzo secolo, fu 
il vate della gioventà, 11 più ricco si- 
gnore del canto italiano. Quale onda 
musicale ne’ suoi versi, quale vena di 
faatasia, qual copia e quale splendore! 

Sì rivelò coll’ Edmenegarda, rivela- 
zione potente. E scrisse poi volumi di 
versi, volumi sopra volumi. 

Resteranao presso che tutti, 

Resteranno, oltre i' Edmenegarda, i 
Canti popolari, i Canti lirici, le Bal- 
late, Armando, Satana e le Grazie, 
Ariberto, Rodolfo, ii Conte Riga, Psi- 
che, Iside ..... 

Morto 11 nobile poeta, non morranno 
i suoi versi meravigliosi. 


Nel 1862 fu deputato. 

Sedette poi tra i senatori del Regno. 

Apparteone al Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 

Nel 1868 cantò le nozze di Umberto 
e Margherita. Il carme non era tutto 
felice; ma ricordiamo ancora questa 
bella quartina dell’ esule poeta: 

+ -.« E l'intenta mia retica valle, 
Divinando del tempo i segreti, 
Manda un fior dai silvestri dumoti, 
Fior d'anspizio, dei Prenci sul crin! 


CRONACA 


HI Sindaco, pubblica un elenco 
di 134 nati in questo Comune che de- 
vono far parte della leva sulla classe 
1866, dei quali è ignota l' esistenza in 
vita e |’ attaale domicilio. 

Nel pubblicare l'elenco è invitato 
chiunque sappia dare notizia intorno 
ali’ esistenza di taluno dei giovani 
predetti a porgere le occorrenti indi- 
cazioni, onde gli stessi giovani, per 
soverchia fidacia di essere inscritti 
d’ ufficio sulla Lista di Leva, non ab- 


biano ad incorrere negli effetti della 
ommissione, ed all'oggetto special- 
mente che tutti quelli contemplati 
nel disposto dell’ Art. 19 del testo u- 
nico delle Leggi sul réclutamento 
compiano all’ obbligo della Leva. 


Acquedotti. — Ci scrivono da 
Bologna ll: 

Oggi si adunò la commissione degli 
studii economici, e deliberò di aprire 
delle trattative coo una grande casa 
costruttrice di acquedotti in cemento, 
perchè intraprenda gli studii, coi fon- 
di staoziati dai consigli comunali e 
@ provinciali, e presenti un progetto 
esecutivo. 


Corse cavalli. — La Società 
ferrarese per le Corse Cavalli pubbli- 
ca il seguente avviso « Alle Corse 
pel premio Eridano, di cui al mani- 
festo 25 Aprile p. p. potranno pren- 
der parte cavalli e cavalle di qualuo- 
que età, salvo i compensi di tempo 
dovuti ai puledri d'anni 4 6 5. La se- 
cooda prova sarà in gara regolata a 
cronometro. » 


ILe scolaresche dell'Università, 
del Liceo e dell'Istitato tecaseo hanno 
inviato a Napoli i segueati telegram- 
mi: 

Circolo Giordano Bruno 

Università Napoli 

« Studenti Uoiversità ferrarese ap- 
Plaudono sentimenti colleghi liberali 
contro retrograda clericaleminoranza.» 

1° Circolo Giordano Bruno 

Napoli 
« Studeati liberali Liceo Ariosto Fer- 


sa 


contro prete nemico patria, nega- 
zione civiltà. 


2.° Circolo Anticlericale G. Bruno 
Napoli 

« Studenti Istituto Tecoico Ferrara 

approvando vostro nobile operato 

rendonsi solidali reprimere prepo- 

tenza clericale, triste ricordo, piaga 

perenne Italia. » 


anan 


Con decreto reale 4 corr. il 
dott. Enea Cavalieri è stato nominato 
membro del Consiglio superiore d'AÀ- 
gricottara per la prossima sezione. 


Chi ha perduto 20 lire? — 
Ci scrivono: 
Preg.mo sig. Cavalieri 

Ieri l’altro ho rinvenuto sul mio ta- 
volo L. 20, dimenticate forse da qual- 
che contribueate all'atto di pagare 
qualche daziato. 

Non essendosi a tatt'oggi presen- 
tato alcuno a ritirarle, sarei a pre- 
garla di voler inserire due righe 10 
proposito sulla Gazzetta, avvertendo 
che detta somma sarà tesiè conse- 
gnata dietro indicazione del taglio 
del boni. 


Ringraziandola mi dichiaro 
Di Lei 


Ferrara 12 Mggio 1884. 
Devotissimo 
Antonio De Pestel 
Ricevitore a P. Reno 


Allo Chalet. — Questa notte 
abbiamo assistito all'esperimento della 
luce elettrica, destinata a sostituire il 
Gaz e ne siamo stati pienamente 80d- 
disfatti. 

La purissima luce, che offre un ef- 
fetto incantevole, aggiunta all’attraeate 
programma dei divertimenti che si da- 
ranno duraote la stagione estiva a'lo 
Chélet, è presagio che le serate che si 
preparano riusciranno brillaatissime. 

Iotaoto si parla di uu ballo popo- 
lare,, col quale si farebbe, sabbato, la 
inaugurazione dello Chdlet. 


En questura. — Nolla in città. 

A Berra Furto di 17 formaggi a 
danno del pastore Biondi Pietro L. 120, 

A Francolino Farto di Pollame a 
danno del contadino Romanelli Gio- 
vanni valore L. 13. 

A Pieve di cento. Ignoti per spirito 
di vendetta recisero 54 viti a danno 
del possideate Noversi Umberto va- 
lore L. 100. 


rara applaudono lotta santissima | 


ILe corse di Modena. — Ieri, 
nella prima: giornata delle corse off i. 
rono mediocre interesse quelle d'in- 
coraggiamento e dei gentlemen-r'iders. 
Fa bellissima invece quella interna- 
zionale a Sulki. La palma restò a Gour= 
Ro che ha fatto mirabilia, distanzando 
assai gli altri valeotissimi competitori: 
Patiesny, Sametz, Quimbo e Don Chi- 
sciotte. 

Anche nella corsa di decisione Gour- 
ko manteane alta la sua riputazione 
avvantaggiando parecchie distanze su 
Patiesny e Sametz che ebbero per or- 
dine il secondo e il terzo premio. 


Per le feste di Pompei. — 
In questi giorni di feste, sono state 
fatte molte pubblicazioni che ritor- 
nano a novella vita... provvisoriamente 
la città di Pompei. 

Tra le molte è specialmente note- 
vole quella dall'editore Ricordi che ha 
stampato un supplemento della sua 
magnifica Gazzetta Musicale col titolo: 
I teatri di Pompei. Il testo è di Fe- 
derico Verdinois, le illustrazioni sono 
di Edoardo Dalbono e l'edizione è di- 
ligente ad accuratissima. Insomma uo 
elegante e curioso fascicolo, 


Servizio Ostetrico diurno 
e notturno, — Il doit. Costa Giu- 
seppe avverte il pubblico, e le signore 
Levatrici di Città e del Forese che se 
credessero giovarsi della sua opera, 
avrebbe fissato 11 seguente orario. 

Alle 7 antim. a casa sua. 

Alle 9 alla Farmacia del signor Fi- 
lippo Navarra in Giovecca condotta 
dal sig. Eliseo Bortoletti. 

Dalle 10 alle 12 alla Farmacia Galli 
in Via Corte Vecchia condotta dal si- 
gnor Zeni Nicolò. 

Dalle 2 e mezza pom. fino alle 6 a 
casa sua. Dalle 8 pom. sino alle 10 
circa alla Farmacia Galli, e per tutto 
il resto della notte a casa sua in Via 
Porta Mare al N. 117. 


‘Heatro Bonacossi. — Nel 
concerto preanunziato e che avrà luogo 
la sera di Venerdì, oltre alle signorine 
Cuccoli e Morelli, prenderanno parte 
il celeberrimo Tofano e i nostri pro- 
fessori Baldini e Arlotti. 

Ecco un'occasione per udire della 
buona musica e in modo eccellente e- 
seguita. Cosa che non capita troppo di 
frequente. 

I buongustai sono avvisati. 


‘Teatro Tosi Borghi. -- Que- 
sta sera riposo, per attendere alle 
prove della Campana dell'Eremitaggio 
che andranno in iscena Giovedì, salvo 
con quel che segue. 


epurativo premiato sei 
volte. — Lo sciroppo depurativo di 
pariglina del chimico Giovanni Maz- 
zolivi di Roma (che noa ha nulla a 
che fare coa l'altro omonimo, che chia- 
masi liquore) è l’ unico medicinale di 
questo genere in tutta Italia, che sia 
stato premiato sei volte, ed ora con la 
grande medaglia al merito conceduta 
il 5 maggio 1882 da S. E. il ministro 
d’ agricoltura, industria 6 commercio, 
e che abbia raggiunto il massimo della 
diffusione, perchè comprovato dai fatti 
come il più positivo aptierpetico che 
guarisca le malattie dipendenti dagli 
umori e quelle acquisite. Si previene 
che le falsificazioni e le imitazioni sono 
inumerevoli e tutte dannosissime alla 


| salute. É garanuto soltanto lo sciroppo 


di Pariglioa del prof. Mazzolini di Ro- 
ma quando porti la marca di fabbrica 
impressa nella Bottiglia e nell'etichetta 
dorata e nell’ opuscolo la firma del- 
1° autore. 

Deposito in Ferrara nella Farmacia 

PERELLI. 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 9 Maggio 1884 
Nascita — Maschi 5 - Femmine 3 - Tot, 8. 

Nari-Monri — N. 0 

Marrimoni — N. 0. 

Morri — Imperiali Ferdinando, coniugato, 
fu Giuseppe di Ferrara, d’anni 5%, agente 
— Masotti Clemenza, vedova Stebellini fu 
Clemente di Marrara, d' anni 56, giorna: 
liera — Macinenti Elisa di Pietro di Coc- 
comaro di Focomorto d'anni 11 — Bor. 


guli Giuseppe di AMMObXO di FeFFAFE d'id. 

ni 2 e mesi 5 — Lavezzi Alfredo di Gio- 

vanni di Ferrara d'atibi 1 e mesi 4. 
Minori agli arihi uno N. 3. 


10 Maggio 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 
Nari-Monm — N. 0 
Pusslicazioni Di MATRIMONIO 
‘Tortonesi Luigi Angelo di Prospero con Za- 
i nella Clementa Teresa fu Giorgio — Tal- 
melli Enrico di Luigi con Lolli Pasqua di 
Mariano — Barbieri Quelfo di Gaetano con 
Giunta Diletta fu Pio — Franchini Cle- 
mente fu Francesco con Mattioli Teresa di 
Carlo — Scabbia Eliodoro fu Raffaele con 
Lodi Malvina di Carlo. sro 
Negri Filippo fu Alfonso con Villani Virgi- 
nia Rosa di Luigi — Ferriani Almerico di 
Giovanni con Bergonzini Livia di Giusep- 
pe — Pezzini Gaetano fu Domenico con 
Adoltivi Lucia di ignoti — Barbieri Guido 
di Enrico con Maltoni Elvira di Antoi 


a di Fili 
Lele di Luigi con Barbieri Filomena Ma 
ria fu Valenlino — Collelta Giuseppe fu 
Filippo con Pulga Teresa di Pietro — Ma- 
ri Luigi fu Domenico con Chiozzi E 
fia fu Forico — Mozzanti Ugo del Ce 
Alessandro con Maldarelli Luigia di Giu- 
seppe. 

“Matrimoni — N. 0. 

Morti — Vergnani Giuseppe, celibe, fu Fran- 
cesco di Ferrara, d'anni 38, carbonaio. 
Minori agli anni uno N, 0. 

11 Maggio 
Nascira — Maschi 5 - Femmine 1 - Tot. 6. 

Nari-Monti — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 
Morri — Spada Ario di Eorico di Ferrara, 
d'anni $. 
Minori agli anni uno N. 0 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


{1 Maggio 
Bur® ridotto a 0° 12,30 
Aît. med. mm. 763,71 289,80 
AI liv. del mare 765,70, 1996 


Twidità media: 47°, 6|Ven. dom. Vario 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno 
42 Maggio — Temp. minima 14° 8 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
Perrara 


ore fi min. 59 sec 29 


12 Maggio 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 10 Maggio 
FIRENZE . . . 48 28 26 80 2 


BARI . . . . 88 56 67 7 78 
MILANO . . . 12 47 45 74 18 
NAPOLI . . . 6 84 37 80 19 
PaLERMO. . . 33 58 67 30 54 
Roma . . . 64 1 57 4 44 


Torino . . . 89 3 87 1 76 
Venezia. + . 51 26 68 47 36 


RINGRAZIAMENTI 


Noi sottoscritti fratelli del Direttore 
dell'Azienda Gallare Carlo Lambl de- 
fuoto in Ostellato li 28 Aprile 1884, 
ci sentiamo obbligati di esprimere ia 
particolare agli Ill.mi signori fratelli 
Baroni di Kleio, proprietari dell’A- 
zienda suddetta, la nostra massima e 
sincera gratitudive per le prove di 
umanità e benevolenza, con le quali 
trattarono sempre nostro fratello, e 
facilitarono il trasporto della sua sal- 
ma in Boemia. Ringraziamo nel mi- 
glior modo i signori medici consulenti 
professore Roocati di Bologna e pro- 
fessore Biancastelli di Comacchio, ed 
esprimiamo la nostra particolare ri- 
conoscenza e stima al medico chirurgo 
curante signor Rossi dott. Demetrio 
per la giusta Diagnosi della malattia, 
pel corretto trattamento ed esemplare 
‘cura avuta per il malato. Di cuore 
rendiamo grazie ed attestiamo pure 
riconoscenza al molto Reverendo si- 
gnor Parroco di Ostellato Don Pasquale 
Belletti per la sua assistenza, al sig. 
Garovaglio Francesco, al sig. Ziguoni 
Enrico, al sig. Raynoschek Carlo ed a 
tutti i signori Impiegati deli’ Azienda 
Gailare, per le molte [prove di defe- 
reoza che testimoniarono a nostro fra- 
tello; all'Oaorevole Rappresentanza 
gel Comune di Ostellato, al sig. Mo- 
relli. Girolamo Segretario Comunale, 


ed a totti i signori del Pagse.e dei 
dintorni per il commovente interesse 
che testimoniarono alla sorte del com- 
pianto nostro fratello. 
Praga nel giorno dei fanerali 4 Mag- 
gio 1884. 
Francesco Lambl ammin. alla 
sede del graa Prioratoio Praga. 
Dott. Lamb! professore di me- 
dicina a Varsavia. 
Dott. _ 8. Lambl profess. alla 
Scuola Teco, super. in Praga. 


I coniugi dott. Alfonso Borgatti e 
Chiarina Roveroni ringraziano gli a- 
mici che affettuosamecte cercarono 
d’allevare i' immenso loro dolore per 
la malattia e morte dell'unico figlio 
Giannetto. Saraaao poi eternamente ti- 
conosceati verso egregio dott. Vin- 
cenzo Bononi per le cure che come 
padre amorosissimo prestò fino all'e- 
stremo momento al loro caro angioletto. 


Lr———ÉÈÉÉdorsr 
P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


VILLA DA VENDERE IN BOLOGNA 


fuori Porta Lamme a 3 Chilometri 
dalla Città nella Parrocchia di Ber- 
taglia l'ex Villa Zucchini con due 
fondi annessi. 

Dirigersi per le trattative dal 


Proprietario Via Maggia N. 3. 
ammobigliate da affittarsi 


CAMERE corso di Porta Reno N. 93. 


Primo Piano. 


% LU 
Granajo d’affittare 

col prossimo 29 Giugno posto al pian 
terrevo con paviment) d'asse, ed as- 
sito tutto attorno per altezza di Me- 
tri 1. 15, situato neila Casa in Via Ca- 
maleonie N. 9 vicino al Teatro Tosi- 
Borghi. 

Rivolgersi al signor Avtonio Boari 
in Via del Turco N. 25 vicino al Teatro 
Bonacossi, ovvero agi’ incaricati Pic- 
cioli inquilioi io detta Casa Via Ca- 
maleonte N. 9. 


D affittare 


Appartamento, tanto con mobiglia 
che senza, d’ affittare anche subito 
con cucina, stalla, rimessa e bassi 
fondi in prossimità alla Piazza del 
Commercio, via Borgo Nuovo. 

Rivolgegsi all’ Amministrazione 
della Gazzerta FERRARESE. 


PAOLO GOVONI 
Via Ripagrande N. 99 


incaricato 
riceve ordinazioni di tele, coper- 
toni per macchine e carri, sacchi 
confezionati delle migliori Fabbri- 
che del Pievese e Centese. 
Non si teme concorrenza. 


AVVISO AGLI AFFITTUARI 

Nel grande tenimento dello Gallare in 
Provincia di Ferrara si fanno affitti 
per appezzamenti di 50, 100, 200 e 
piu ettari, muniti di fabbriche agricole 
necessarie, per la durata di 6, di 9, e 
12 anni a prezzi convenientissimi. 

Il terreno delle Gallare fertilissimo, 
libero da ogni zizzania non abbisogna di 
concime e dà prodotti assai stimati e red- 
diti copiosi. » lo 

L'aria vi è salubre edi molti poz- 
zi artesiani forniscono buona ed abbon- 
dante acqua potabile in tutti gli appez- 
zamenti. 

Chi desidera fare affittanze si rivolga 


questo sicuro ritrovato: E 

Esso preserva dal tarlo tutti gli ogge 
Lanerie, Pelliccierie Panni d'ogni genere, 
Tappeti ecc. con una spesa mitissima Prezzo 
L. 1,20 pacco grande; cent. 60 pacco pic- 
colo. 

Deposito in Ferrara — Negozio di ALDO 
ATTI Borgo Leoni — Farmacia PERELLI, 
Piazza Commercio — Emporio PISTELLI 
BARTOLUCCI, Via Giovecca. — 


Da vendersi in Ferrara 
I 


Un vasto locale con grande 
fabbricato per magazzeni, con casa di 
civile abitazione, orto, ecc, ecc. e pra- 
cisamente quello ad uso Fonderia ed 
Officina meccanica vicioo alla chiesa 
di S. Giustina. Occasione favorevole 
per chi volesse dedicarsi alla Mecca- 
nica od ali’ Industria o per chi abbi- 
sognasse di Magazzeni da Canepa. 

IL 


Cinque locomobili e Wreb- 
biatricî inglos: e nazionali, 4 della 
forza di 8, e 1 di 4 cavalli usate ma 
in buonissima condizione. 

Quattro pompe centrifu- 
Bhe invincibili ingiesi della Casa 
Gwynae di Londra, 2 di mill. 175 di 
diametro, 2 di 150, coi relativi tubi di 
ferro, di cernicre, valvole @ storte 
complete. 

Rompe da pozzi, tulte nuove. 

HI 


Diversi ordigni da meccanico 
affatto nuovi, ciod: 1 Torni paralleli 
per tagliare viti con tatti 1° relativi 
accessori - Una pialla piccola - e di- 
versi piccoli Yrapani - Una Trancia 
par tagliare e bucare lamiere di mill, 
13 - Una Muta di cilindri di acciaio 
solidi della larghezza di metri 1.975 
per piegare lamiere — Diverse ma- 
dreviti — tutti nuovi. 

Molti altri ordigni nuovi ed 
usati, 

Si vende il Fabbricato anche sepa- 
ratamente. Rivolgersi al proprietario 
in via Cortebella N. 10 e 12 accanto 
alla chiesa di Santa Giustina. 


L’ EGUAGLIANZA 


ASSICURAZIONI 


contro i danni della grandine 
(Vedi 4* pagina) 


Telegrammi Stefanì 


(Del mattino) 


Parigi 11. — Nei 32 ballottaggi di 
Parigi vennero eletti 3 conservatori, 12 
opportunisti o indipendenti, 11 autono- 
misti. Quindi il consiglio municipale di 
Parigi comprenderà una trentina di op- 

riunisti, altrettanti antonomisti, una 

lecina di repubblicani indipendenti e dieci 
conservatori. 


New York 9. — Il fallimento di 
Grant e Uald è molto più considere- 
vole che prima si credesse. Il passivo 
è di 10 milioni di dollari, 

Petersbourg. — Uo incendio consi- 
dercvole distrusse l' ospedale centrale; 
vi sono stati parecchi feriti. 

Pompei 10. — Lo spettacolo del circo 
è ben riascito e fa applaudito; la 
musica antica piacque assai; vi in- 
tervennero circa 3,000 persone fra cui 
il generale russo Cernaieff e molti 
stranieri. 

Roma ll. — Pompei 10. — Sono ar- 
rivati moiti altri spettatori. Si è com- 
piuta la cerimonia nuziale. Bellissimo 
l’effetto del corteggio; la giornata è 
splendida. 

Roma 10. — La riscossione a tutto 
aprile preseotano un aumento di Li- 
re 3,068,706. 95 in confronto del 1883. 


Parigi 10. 


all’ Azienda Gallare in OSTELLATO. 
infallibile per la distru- 


TARMIOIDA Sttiioat 


’ esito felice ottenuto da molti anni da 
questa portentosa miscellavea, coll’ esperi- 
mento fatto d'ordine dei Ministro della guerra 
ha risolto l' inventore di porlo in commer- 
cio acciò che il pubblico possa godere di 


ogg). 
Grévy grazò la maggiore parte dei 
miuatori condannati pei fatti d' Anzin. 

Costantinopoli 10. — Ieri a Scio av- 
vennero quattro scosse di terremoto. 
Nessun danno. 


Menabrea è arrivato | 


Cairo 10. — Corre voce stà ‘scopi 
piato un serio conflitto fra i solida 
inglesi ed i beduini presso il lago 
Mareotide. Vi sarebbero parecchi morti. 

Il governatore di Dongola telegrafa 
che tutto il paese al Sud di Debbak & 
in mano degli insorti, Il distretto frà 
Debbah e Dongo!a è calmo. 

Vienna 10. — La salma dell’ Imper" 
ratrice Maria Anna è stata sepolta 
alle 5 pomeridiane nelle tombe ini- 
periali della chiesa dei cappuccioi. I 
faverali si fecaro secondo il cerimo- 
niale e la pompa imperiale alla pre- 
seoza di tutta la famiglia regnante, 1 
rappresentagti esteri, i funzionari au- 
stro-ungarici e molta folla. 


Roma 11, ore 9 lid — Ai soleonî 


funerali di Prati intervennero Tecchio, : 


Coppino, il sindaco, numerosi senatori'. © 
e deputati, l'università, la senola ma-= 
gistrale femminile con bandiere, t 
circolo universitario Savoia, e nume? 
rosa folla. 


Roma 11. — All' Esedra di Termiaj' 


parlarono inuanzi alla salma di Prati, 
Coppino, Baratueri, Torlonia. Marti» 
nati, Occioni e poscia il corteo accom= 
pagaò la salma a capo Varano. 

Madrid 11. — Mentre Canovas fa- 
ceva ieri una passeggiata in carrozza, 
una cartuccia scoppiò sotto le ruote. 
Non si dà importanza all'incidente. 
Canovas. 

Sì ba da Murcia: Due rotaie song:: 


smosse su la ferrovia da Reuss a Ta- - 


ragona. Due individai latori di 36 car= 
tucie di dinamite sono stati arrestati? 
presso la stazione di Kanenvageltra, 


Camerino 11. — Al teatro si fece la. 


commemorazione di Sella riuscita. s0- 
lenne. 

Finali pronunciò un discorso spesso 
da applausi sulla vita, sugli studi, e 
gli atti politici del Sella  splendida= 
mente ricordati. Assistevaao alla com- 
memorazione il prefetto e i deputati 
Mariotti, Lazzarini e Larchini, le au- 
torità e gli stadenti in folla. 

Pompei 11. — Il tempo è magnifico. 
Innanzi a 3000 spettatori fa ripetuto 
fra applausi lo spettacolo del circo. 


Pavia 11. — L'inaugarazione del‘. 


monumento a Garibald: ha avato luogo 
alla presenza del sindaco, della Giunta, 
dei membri del Comitato popolare; di 
circa 250 rappresentanze di società” 
colle bandiere. Erano presenti altresì 
Maolio Garibaldi, Nicotera, Doda, Rouz, 
Bovio, Cavallotti, Maiocchi, Sprovieri, 
Cucchi, Mari, Cavalli 6 parecchi. r; 
presentanti della stampa. Assiste: 
una popolazione immensa. 

Pariò applauditissimo Cairoli. 

Alle tre Bovio tenne una conferenza 
nel teatro: alle 6 ebbe iuogo il pranzo 
offerto dal Municipio. Neila sera ci fa 
illuminazione elettrica : la città: è fe- 
stante. 


a 


Roma 10. — CAMERA DEI DEPUTATI 


S: annunziano le dimissioni dell'on, 
Lugli che per proposta di Baccarioi 6 
d' Invititi non si accettano ; gli s1 ac= 
corda invece un congedo di due mesi, 

La Marmora giura. 

Si comunica una lettera del presi- 
deote del Senato ‘che annuozia la 
morte del senatore Prati. 

Biancheri commemora l' illustre pa- 
triota 6 poeta che consacrò tatta la 
sua vita, tutto il suo genio ad onore 
d' Italia. Propone che otto deputati coi 
delegati della presidenza rappresen- 
tino domani la Camera ai funerali; 
Giovagnoli interprete degli elettori di 
Teramo che ebbero a rappresentare 
Prati nell’ ottava legislatura; Magliani 
in nome del governo e Cavalletto co 
me amico personale si associano alle 
parole del presidente. Si sorteggiano 
1 nomi della deputazione. 

Si riprende la discussione del bi: 
lancio dei lavori pubblici, 

Magliani dà assicarazioni circa il- 
coordinamento finanziario che non ver- 
rà turbato nemmeno di fronte a nuove 
spese. 

Genala informa Baccarini sullo stato 
dei disegni di legge sui porti e sar’ 
Tramways; dice a Pais essere inten- 
mone del governo di determinare qual” 


Fifa le strade secondarie studiate sieno 
più utili e chiedere il concorso delle 
E provincie. Si fanno studi. 
Toforma la Camera salle opere i- 
Arauliche, specie su quelle dell’ Adige 
‘@ sui rimedi contro |’ anmento della 
alaria nella provincia di Grosseto. 
Ri Del Giudice e Baccarini difendono 
‘3 operato della loro amministrazione. 
Genala assicura che presto preseo- 
tertà una legge per le ferrovie sarce. 
Î Si annuncia la nomina del deputato 
Morre a senatore per la quale si di- 
È èhiara vacaote un seggio nel collegio 
K:@ Benevento. 
È". Si chiude la discussione generale 


TUONDIS IHd 


cova ILNAGISSOd 


“Sealca, Torre. Federico, Messedaglia 
“Angelo. 

Depretis preseota il progettto appro- 
‘mato dalla Camera del distacco dalla 
5:-provincia. di Ravenna, circondario di 
Faenza dei comuni di Castel del Rio, 

-Foutapa Elice, Tossiguano. 


PRIMA SOCIETA. UNGHERESE 


ASSICURAZIONI GENERALI IN 


BUDAPEST 
SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NEL 1853 
Autorizzata în Italia con BR. Decreti 7 aprile 1861 e 2 marzo 1832 
ARA 


Capitale interamente versato Totale Fondi di Garanzia 
IL. 7,500,000. 00 | IL. 50,685,987. 05 
L’ISPETTORATO GENERALE D’ITALIA SEDENTE IN FIRENZE 
AVVISA 


di assumere a datare dal 10 Aprilo 1884 le assicurazioni a premio fisso contro i danni della 


GRANDINE 


Danni pagati dalla fondazione al 31 Dicembre 1882. L. 181.540,536. 50 
Per le Assicurazioni e schiarimenti dirigersi all’ Agenzia Principale di FERRARA 
Rappresentata dai Sigg. ANAU e MAGNONI Via Borgonuovo N. 40. 


—__—____T—_T——_—__—È 

FARMACIA in Rovereto da allit- 
tarsi al p. S. Michele. Per le trat- 
tative rivolgersi al signor Francesco 
Merlanti di Medelana. 


Pesatori-Contatori Automatici per Trebbiatrici 


Questi perfetti Apparecchi inventati e costruiti dal signor Avanzi Andrea 
di Piacenza, si avplicano coa facilità alla bocca di scarico di qualsiasi Trebbiatrice 
& Vapore od a Maneggio. Con ciò si obbliga il grano a traversare l’imbuto ed a 
:“oadere sul piatto della Bilancia Automatica, ricadendo nel sacco sottopposto, ad ogni 
<#5. due Chilogrammi che vi si accumulano. 
Sa Contemporaneamente, altro apposito Congegno, agendo sempre animato dal 
2*peso del grano che attraversa la Bilancia, registra in apposito Quadro il nu- 
#5 mero dei CI mi di grano passato pel Meccanismo stesso fino ad un peso di 
20 mila Quintali. ricoricomaa poi la pesatura per altra quantità di frumento, 
che può essere così calcolato esattamente Tenuta per Tenuta, dimodochè alla 
f: Gera, cessato il lavoro, si conosce la quantità del grano trebbiato. 


© 1 medesimi Apparecchi Pesatori-Contatori Avamzi si vendono esclusivamente 
Al Deposito Macchine Agrarie dell’ Ing. PAOLO CAVALIERI in FERRARA. 


sg) bilaucio dei lavori bubblici. dea 
Roma 10. — SENATO DEL REGNO S FS "GS 
. Il presidente partecipa la morte di E 5538-83 le 
Prati. Riservasi nella prossima se- | 5° 0® S 53 CPT? S 
dala di commemorare 11 defuoto. Sa®_?olta® > 
De Luca propone si decreti il lutto. L50325 SS di Caen 
Si procede alla nomina di una com- 3590.2368; SÉ 
2nissione di 12 senatori per assistere 333530553 
‘mi funerali, 555232538; lol= 
Maiecholt associasi alla proposta di | &25:38T9352F0g ls 
De Loca per un lutto di tre giorni e #85 358523, Wh 
“i perchè sì abbrani la bandiera. Dice So EE wi, 248 (E 
sche Prati non fa nn uomo politico, ® 535 oìn8°853 E 
‘ma che 11 patriottismo inspirava i suoi o°»8S9olÉ£a.35# 
versi. Propone inoltre che la presiden- SBILEEET 8520 bi 
}S sa maodi lettere alla famiglia espri- sr 545356 
‘menti il vivo cordoglio del Senato, si 575382355 2500 
d-secordi una pensione alla vedova, pisp2o 6° _ als 
‘pronto anche a farsi iniziatore di ta:e at_loa:ss%=°ab 
i i È P_zs oso oi 
progetto. Riograzia Grimaldi della de 522SS LE 
l liberazione del governo di fare i fa- CESbBRTEESIE RO 
> merali a spese dello Stato. SER 389433 =On 
Grimaldi si associa ai sentimenti e- 335° su Sta È 
‘spressivi dai precedenti oratori © si P5°S8ì L53553 40) 
fiserva di comuoicare al presidente 92020522? È (°] b 
del'consigl:o la proposta di Maleschott o05883%25_8588 
*per la peusione alia vedova, Si appro- S55,2925" 53358 Pi 
*sno le proposte di De Luca e Male- 34533523 () Da 
déhott. | EsfSÈ 2558 03 
#* © Il presidente comunica una lettera 53° ,ì _ 5° o52 fra 
del ministro degli interni che  parte- 23° SoeE.a 5,0 
È cipa 1 decreti reali di nomina a sena- E58 Slu°83 SoPh 
Se‘tori di Lanza, Spinelli, Principe della SE 23 i32680" 


x (Stabilimento Tipografico Bresciani) 


| L’EGUAGLIANZA 


{| CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
SOCIETA D’ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 


Costituita l’anno 1875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 
i La Società l' Eguaglianza, in base allo statuto, pagando ai 
| [Soci quinquennali il riparto degli utili derivanti dagli esercizi precedenti 
(per l’ultimo fu liquidato il AT 010 del premio pagat») invita gli aventi 
| iritto a presentarsi per l’ incasso. 
I Questa Società costituitasi nel 1875 con sede in Milano, co/ fatto di 
| avere puntualmente e sempre liquidati e pagati anco anticipatamente i 
| [sinistri, facendo inoltre, ad onta delle annate che furono disastrose per 
| [questo ramo d’ assicurazione, una importante riserva in contanti, ha 
| [provato la serietà con cni procede alle proprie operazioni, essendosi ac- 
| {quistata così la stima ed il credito necessari per non temere la concor- 
renza delle migliori Società e Compagnie assicuratrici. 
| E come l’ assicurazione è un atto di previdenza e censervazione, di 
| Jmaniera che le ripetute grandinate degli scorsi anni consigliano certa- 
{ |mente premunirsi contro i danni che ne derivano, così per la straor- 
| Jdinaria mitezza dei premi, la adottata divisione razionale dei rischi, 
| |/a puntualità e correntezza nelle liquidazioni e pagamento dei sinistri, 
la Società EHguaglianza deve esser preferita da chi vuole garan- 
tirsi dai danni della grandine. 
Tutte le Agenzie trovansi fornite delle necessarie istruzioni e delle 
tariffe ostensibiii a richiesta. 


Sede Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 12. 

Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA BORGO NUOVO N. 13 - Pa- 
Lazzo Crema. 

Agenzie in tutti i Capiluogo di Mandamento 


SOCIETA ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO 


CONTRO I DANNI 


Della Grandine 


Residente in MILANO, via Borgogna, 5. 
Premiata con Medaglia d' oro all’ Esposizione Nas. di Milano 1881. 


2 WVWVISO 

Questa Società apre ora Je operazioni dell’ Esercizio 1884, che è il 28° «è 
sua esistenza. 

Le tariffe in quest'anno stabilite dal Consiglio d’ Ammioistrazione, 10 
concorso coli’ apposita Commissione nominata dall’ Assemblea Generale, mentre 
fanno ragione del'e giuste domande di molti Soci, nonchè delle risultanze sta- 
tistiche degli ultimi ann’, si basano su quei princiyj di prudenza che servono 
a garantire nel miglior moto pi in'essi sociali e ad 1mpelire che essi vadano 
compromessi per soverchie ed inconsulte facilitazioni. 

La Società Italiana di mutuo soccorso contro i danni della Grandine, cho non lucra, 
nè mira a lucrare, si attive fodelmente ai principio di mutualita, di non altro 
preoccupata che del pensiero di rispondere der proprj impegni in faccia ar 
Socj, onde ognuno di essi, mercà 11 pag-mento ci premj convenienti ed equi, 
abbia sicurezza del pieno risarcimento dei proprj danni, 

Nelle poco liete condizioni in cui versa ora l'agricoltura, è nell'interesse 
dei signori Proprietari e Coltivatori di fondi, di estendere 6 consolida:e il be- 
uefico sodalizio, perchè solo da una solida ed estesa Società mutua pouno at- 
tendersi le maggiori garanzie coi minori sagrifizi, e perchè l’azione modera- 
trice che essa Società esercita, sarà tanto più etlicace quanto p.ù la mutualità 
si renderà forte © capace di res stere agli urti dei più sgraziati eventi. 

La Società possiede ora un vistoso fundo di riserva, e dopo le riforme in- 
trodotte nel suo organismo e la semplificazione e l'economia attivato  ne:le 
sue operazioni, si trova iù una posizione da poter promettere le migiiori pro- 
spettive per sè @ pei propri Socj. i 
î Fra poco verrà annunciato »1 Programma per una speciala assicurazione 

ell’uva. 

La assicurazioni s1 ricevono dalla Direzione, dalle Agenzie e Sub-A :enzie 
locali, incaricate di fornire schiarimenti e di prestarsi a qualsiasi ricerca dei: 
Signori assicurati. 

Milano, 23 Marzo 1884. 

IL Consigl'o d' Amministrazione 
LITTA MODIGNANI aob. cav. ALFONSO, Presidente 
Armanni avv. cav. Andrea — Bassano dott. Vita — Busi cav. Lu:gi — Chiodi: 
ing. cav. Luigi — Di-Canossa march. Ottavio — Darini coute Giulio 

Maiuta cav. Carlo, deputato — Marcello conte Ferdinandu — Nicola 

geom.* cav. Angelo — Paini avv. Gulio — Radici avv. Elia — Rusca 

conte comm. Raffiele — Tasso Paolo — Terenghi cav. Annibaie 

Verga dott. cav. Vincenzo 

Massara cav, FEDELE, Direttore 
ll Segretario — A. Predeval 
IL’ Agenzia di Bolozoa è presso il Signor A. SANTAGATA - via Guer- 
razzi N. 28 — In &errara presso il signor FORLANI ING. GAE- 
TANO - Corso Giovecca N. 13. 


“ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni di 

Bililano, Francoforte (sul meno) 1881 e Trieste 1882. 

Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte dk 
Pejo, Fontanino di Peje, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 
vono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. 6 wi: ; 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e Depositary 


‘he ogni bottiglia abbi TICA - FONTE - PESO - BORGHETTI. 
che ogni Bolliglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA. FONTE - PEJO. BORG! 


